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USA-CINA 

Shultz da ieri a Pechino 
Le riforme e le armi all'Iran 
i temi principali dei colloqui 

La visita durerà 6 giorni - Oggi una giornata fitta di incontri - Solo in serata quello con 
Zhao Zyiang e domani con Deng Xiaoping - Il nodo del rapporto Washington-Taipei 

PECHINO - Il segretario di 
Stato amirlcnno George 
Situiti è da ieri in Cina por 
una visita ufficiale di sci 
giorni, la prima di un espo
nente politico di rilievo dopo 
l'uscita di scoria di Hu Yao-
bang e 1 muto della campa
gna contro I fautori delle 
fenderur liberati e fUo-occl-
dentall a Pechino Shultz, 
che 6 al suo terzo soggiorno 
In Cina, oggi incontra 11 mi
nistro degli Esteri Wu Xue-
qlan, ti vice-primo ministro 
LI Pena. Il ministro della Di
fesa Zrutng Ayptng, il capo 
dello Stato LI Xiannian e so
lo a conclusione della gior
nata Il primo mtnlhtro e se-
Sretarlo gt rurale del Per 

hao Zlyang E previsto In
vece per domani 11 colloquio 
con Deng Xiaoping 

Oli argomenti In agenda 
nono molti e scottanti in
nanzitutto la vendita da par
te di Pechino di armi all'Iran 
dlKhomrlnl Shultz.aquan-
to riferiscono fonti di Hong 
Kong dove II segretario di 
Stato Usa ha fatto tappa pri
ma di arrivare in Cina, chie
derà al propri interlocutori 
di cessare o«nl fornitura mi
litare al regime degli ayatol
lah, nonostante 1 fmbara?zo 
di dover sostenere una posi
ziono simile all'indomani 
doU'Irangnte Per la cronaca 

Pochino nega di vendere ar
mi a Teheran e a Baghdad, 
cosa di cui Washington e in
vece più che convinta Di 
contro gli osservatori occi
dentali si aspettano che i ci
nesi sollevino con Shultz la 
questione del rapporti tra gli 
Usa e Taiwan e in particola
re la decisione presa dal
l'amministrazione Reagan 
di fornire tecnologia mima
re avanzata al governo na
zionalista di Talpe! Per Pe
chino questo è 11 principale 
ostacolo ad un maggiore svi
luppo delle relazioni con gli 
Stati Uniti che tuttavia negli 
ultimi anni sono progredite 
al punto che gli Usa oggi 
rappresentano il terso par
tner commerciale della Cina, 
dopo il Olapponc e Hong 
Kong, con un volume di 
scambi che tra II '79 e I'fl5 ha 
superato i 35 miliardi di dol
lari C'è da aspettarsi che, 
dal canto suo. Shultz, come 
ha fatto nel corso del brindi
si alla cena di Ieri sera offer
ta dal ministro degli Esteri 
Wu Xueqlan, sostenga con 
particolare calore la necessi
ta di unii politica di liberaliz
zazione economica e il «por
tare avanti le riforme con de
terminazione- Ieri sera Wu 
Xueqlan 10 ha rassicurato In 
memo «L'apertura della Ci
na verrà sviluppata ancora 
di più-

«Sendero luminoso» 
bombarda nella notte 
il palazzo di Garda 

LIMA — Clamorosa a/Ione di -Sendero luminoso» — Il movi
mento guerrlgliei o di ispirazione maoista — che ha bombar
dato la scorsa notte con un mortaio il palazzo presidenziale 
di Lima Durante il successivo «sgam (amento* e e stato un 
conflitto a fuoco e un agente ti polizia e rimasto ucciso Non 
si sa se 11 presidente Alan Garda si trovasse all'Interno del 
palazzo al momento dell'attacco, in ogni caso è accertato che 
egli è rimasto illeso, in quanto un'ora dopo è Improvvisamen
te comparso In parlamento dove era In corso una sessione 
speciale 

Oli attaccanti erano quattro, due uomini e due donne Se
condo la versione diramata dalle fonti ufficiali, 1 quattro 
hanno Installato sabato notte un mortalo sulla terrazza di un 
edificio situato a poca distanza dal palazzo presidenziale, 
dopo aver preso in ostaggio diciotto persone Due sono stati 1 
colpi sparati con 11 mortalo contro il palazzo Non sono stati 
precisati l danni che 11 bombardamento può aver provocato 
Dopo II bombardamento, i «senderlsti» hanno rilasciato gli 
ostaggi e si sono dati alla fuga, approfittando della oscurità 
Ce stata comunque, come si è detto, una sparatoria e un 
poliziotto è stato ucciso 

DEBITO ESTERO 

«Effetto Brasile» 
Ecco come si preparano 

le banche occidentali 
Non solo si rifiutano nuovi crediti, ma si cominciano a calco
lare in perdita i vecchi - Si allontana l'avvio del piano Baker 

Dal nostro inviato 
CITTA DEL MESSICO -
Nel giorni scorsi, attraverso 
le pagine di un quotidiano di 
Buenos Aires, un anonimo 
rappresentante delle banche 
creditrici nord-americane 
ha fatto giungere al gover
nanti argentini questo di
screto messaggio «Se nel 
1982 l'Argentina avesse so
speso 1 pagamenti, almeno 
tre del cinque più grandi Isti
tuti di credito degli Stati 
Uniti sarebbero finiti In ban
carotta Oggi un'analoga de
cisione non trarrebbe con sé 
problemi irrisolvibili per 
nessuna delle dieci banche 
che capeggiano la lista» In
somma, che Mario Broder-
sohn, Il ministro delle Fi
nanze, facesse bene I suo) 
calcoli E semmai, partendo 
per la nuova rlnegoziazione 
di New York, aveva posto In 
valigia qualche velleitari
smo ricattatorio, bene, che 
alleggerisse rapidamente 1 
bagagli Certi argomenti, al 
tavolo delle trattative, non 
gli sarebbero stati che d'in
gombro Il fantasma della 
moratoria, ormai, non fa più 
paura a nessuno 

Un bluff? Un eccesso di ot
timismo? o soltanto, come 
molti sospettano, la baldan
z o s a di chi ha davvero pau

ra e cerca di nasconderla? Il 
forte calo registrato nei gior
ni scorsi, in America come in 
Europa, dal titoli delle ban
che più esposte sul fronte del 
debito estero, Indurrebbe ad 
avvalorare quest'ultima ipo
tesi In realtà, il fantasma 
evocato dal presidente Sar-
ney la sera del 18 febbraio ha 
fragorosamente trascinato 
le sue catene attraverso i 
santuari dell'alta finanza, 
provocando qualcosa di più 
che IMnquletudlne» diplo
maticamente manifestata 
giorni fa dal presidente della 
riserva federale statunitense 
Paul Volcker 

E tuttavia, tanto ottimi
smo non è privo di una sua 
base reale II sistema banca
rio è in effetti giunto a que
sto non desiderato appunta
mento in condizioni di mino
re vulnerabilità rispetto al 
1982, quando la sospensione 
dei pagamenti da parte del 
Messico decretò l'Inizio della 
crisi del debito 

Secondo un numero re
cente del «World Financial 
Market*, negli ultimi quattro 
anni te nove banche che sono 
anche centri monetari han
no ridotto la relazione tra 1 
crediti concessi a paesi del 
Terzo mondo ed il proprio 
capitale primario dal 200 al 

GUERRA DEL GOLFO 

Nuovo cruento attacco 
alle difese di Bassora 

L'azione sferrata «preventivamente» nella notte dai «pasdaran» 
Baghdad accusa Usa e Israele di rifornire ancora l'Iran 

KUWAII - Nuovo annuito 
di Rucrrn ul torme nUUo 
fronte meridionale di Basso
ra, malgrado la formale 
•conclusione' dell'offensiva 
Iraniana «Kerbela 5» Secon
do l'agenzia ufficiale Ima, 
nella notte fra sabato e Ieri 
unita del «pasdaran- kho-
melnlati hanno sferrato un 
Attacco di sorpresa per pre
venire una controffensiva 
irakena Ci sarebbero stati 
accaniti combattimenti nel
la notte, nel corso del quali 
gli iraniani avrebbero spez-
«alo la linea di difesa irake
na e conquisinto «una delle 
maggiori fortificazioni» dei-
la nona, uccidendo o ferendo 
IfiOO nemici Ma Baghdad 
«mentisce, e afferma che 
l'atlacoo è stato contenuto e 
respinto o che le linee difen
sive sono intatte Teatro del 
cruento scontro la riva sud-
occidentale dei Lago dei Fé-
001, a dieci chilometri da 
Bassora 

L/Irak ha anche accusato 
Israele ed Usa di avere forni
to nuo\i aerei e armi all'I
ran Basandosi su tinforma-
»loni certe» il comandante 
dell'aviazione generale Ha-
meed Shaaba aggiunge che 
•esperti Israeliani e america
ni hanno lavorato per molto 
tempo alla rlpaiazlone degli 
F*4eF-H iraniani. 

Oltre 50 
parlamentari: 

prolungare 
la «tregua 
delle città» 

ROMA - Oltre cinquanta 
parlamentari ed esponenti 
politici italiani hanno sotto
scritto un appello affinchè la 
tregua mila «guerra delle 
città' fra Iran e Irak, procla
mata da Haghdad il 19 feb
braio per la durata di due 
settimane "ila prolungata a 
tempo indeterminato La 
tregua era stata decisa su ri
chiesta dei leader dei >Mu-
giahedin del popolo, e del 
Consiglio della resistenza 
iraniana Masud Rajavl t 
firmatari condannano la 
proseiuì'lone della guerra da 
parte dtll Iran, chiedono un 
embargo sulle armi e appog
giano il «plano di pace pre
sentato a suo tempo dallo 
stesso Hajavl Tra i firmatari 
sono gli on Biondi del FU, 
Ciocia i Pirli del Psdi, Gra
nelli fontana e Patini della 
Dt, nido, Seppia e Flandrotti 
deiPsi Capanna di Dp Gun-
nella citi Fri e t comunisti 
Borghlni Pullatnlli. pro-
vantint Pernice Boschi, 
Mlana Montanari Cerrlna, 
Feilctltl ( orassutei 

L'Ufficio delle tasse a Bastia 
distrutto dai separatisti còrsi 

BASTIA —• Cosi un commnndo di sette nazionalisti corsi ha 
ridotto l'edifìcio dei seri izi fiscali a Bastia Allontanati a forza it 
portiere e i suol sei familiari, i terroristi hanno fatto esplodere 
nell'edificio 50 kg di esplosivo collegati a bombole di gas l'at
tentato e stato rivendicato dal Fronte d) liberazione nazionale 

Brevi 

Filippine, attacco della guerriglia comunista 
MANILA — Almeno ire «genti 0 20 guwriglion comunisti sono siati UCCISI nel 
corso di un «ttacco lanciato ten dal Nuovo esercito del popolo contro una 
«tanona di poto'» a Qavao nel Sud delle Filippine Lo hanno reso noto fonti 
militari di Manila 

Bla» Pinar presidente dell'ultradestra spagnola 
MADRID — Bla» Pinar è stato eletto ali unanimità presidente del nuovo 
part i lo dal Fronte nazionale che rappresenta I estrema destra del quadro 
politico spagnolo Pinar è stato eletto nel corso del pruno congresso del 
panno II Fronte nazionale 6 la nuova formazione che sost tuisce il di iciolto 
«Parlilo della fono nuova* fatto sparire dallo stesso P nar neil 82 dopa chu 
aveva perso l unico t>eggio vinto alle elezioni del 79 

Sudafrica, rastrellamento nel Natal 
JOHANNESBURG — La pol i i a sudafricana 6 impegnala da sab t ic notte n 
una vasta operazione di rastrellamento nei pressi delle e t l J d G avtown nel 
Nord della provincia del Natal a confini con la «r <.orvau del Kw i ru iu S u 
ricercando un «gruppo di uomini ormali» avvistai ni> p osa d un ai onda 
agricola dei signori Reynncke 

Delegazione sovietica a Managua 
MOSCA — Una delegazione del Soviet supremo gu data da fior s, Yelis n 
membro supplente dol poi (duro del PLUS e primo sugfoiano d t l coir tatù de 
PcuS a Mosca t> partita ieri pei una visita ufficiale udì om e i a» per il N cara 
gus tu invito dell Assemblea nazionale 

Relazioni diplomatiche Italia-Isole Salomone 
ROMA — I governi della Repubblica italiana e delle Isolo S i o nono da or 1 
marzo hanno aiab Ino rotazioni diplomai che a livello d amb i l e <itof No ha 
dato notizia con un comunicato la Farnesina 

Urss-Libla, Soloviov è partito per Tripoli 
MOSCA —• Yury Soloviov mori Oro supplenie del pot tburo dol Pcus e parino 
ioti per Tripoli dove partec perà allo r eleoia* oru dol 20 anmveri ir o de» n 
Btaurazione del «potere popolai«• m L b a Lo ha annunc rito la T iss pioi. idn 
do che I inv io 0 stato esteso dal segretario gunarulu del Congirjsso del popolo 
della Jamahinva 

Congresso internazionale adriatico ad Ancona 
ANCONA — t slato inaugurato tori od Ancona il anun Connrosso ritorna* n 
naie adriatico sullo relazioni poi 11 ho u d p l o m i t t h o i n lo duu sponde 
dal 'Adriat ico Alla inauguraziono erano presoni da gì alt' il vrepros dento 
del Consiglio Por Inni e gii ambasciatori di Jugoslavia Cocosiovacrh a Polonia 
e Ungheria II Congresso si concluderà meicolerf 4 marzo a San Morino 

ISRAELE 

Scontro Shamir-Peres 
sulla conferenza di pace 
Tempestosa riunione del governo a Tel Aviv, conclusa tuttavia 
senza una decisione - Il ministro degli Esteri non cambia linea 
TEL AVIV — Scontro aper
to nella riunione di Ieri del 
governo, fra I) primo mini
stro Shamir e 11 ministro de
gli Esteri Peres sulla questio
ne della conferenza Interna
zionale di pace per 11 Medio 
Oriente La riunione non è 
tuttavia sfociata in una deci
sione né a favore né contro 
In assenza di una prospettiva 
realistica di convocazione 
della conferenza in un pros
simo futuro, né i laburisti ne 
Il Ukud hanno voluto ri
schiare di provocare una cri
si di governo 

La polemica fra I due 
esponenti politici è ìtala as
sai aspra Secondo la versio
ne della radio israeliana 
Shamir avrebbe chiesto a 
Peres di ritrattare l'afferma
zione secondo cut «chi si op
pone alta conferenza inter
nazionale (come lo stesso 
Shamir, ndr) uccide la pace» 
Peres a sua volta ha chiesto a 
Shamir di ritrattare que
st'altra affermazione «La 
conferenza è un'idea del rus
si che Implica 11 ritiro alle li
nee di frontiera del 1967» 
(precedenti la guerra del sei 
giorni, ndr) «Il problema — 
ha detto ancora Peres — è di 
come fare avanzare 11 pro
cesso di pace e chi vuole 
bloccarlo deve prima sotto

porre un pasjjO del genere al
la decisione del governo» 

Peres insomma ha fatto 
della conferenza Internazio
nale un suo cavallo di batta
glia per mettere alle strette 
Shamir e il Likud ed è inten
zionato ad andare avanti, e 
uscendo dalla riunione del 
governo ha confermato 
chiaro e tondo che continue
rà nella sua politica II mini
stro degli Esteri si fa eviden
temente forte anche della re
cente pronuncia a favore del
la conferenza da parte del 
consiglio ministeriale della 
Cee, pronuncia che ha an
ch'essa suscitato 11 malumo
re di Shamir 

Non a caso subito dopo la 
riunione del Dodici lo stesso 
Peres è andato al Cairo dal 
presidente egiziano Muba-
rak, col quale aveva lanciato 
l'idea della conferenza al 
vertice di Alessandria del 
settembre scorso I due stati
sti hanno ribadito la loro po
sizione, pur essendo ancora 
in disaccordo sul problema 
della partecipazione palesti
nese, ed hanno addirittura 
espresso l'auspicio che la 
conferenza possa essere con
vocata già entro quest'anno, 
prospettiva peraltro che le 
stesse fonti vicine a Peres 
giudicano allo stato delle co
se «non realistica» 

LIBIA 
Nuovo governo 

Sostituiti 
sette ministri 
e il presidente 

LONDRA (Ansa Upi) — La 
Libia ha compiuto ieri un rim
pasto governativo, nominando 
un nuovo primo ministro, un 
nuovo ministro degli affari 
esteri e nuovi segretari (mini 
stri) per la sicurezza interna ed 
esterna, per la cultura, la pro
grammazione, la sanità, l'indu
stria e il commercio Non e sta 
to finora fornito alcun motivo 
alla fase di questi cambiamenti 
annunciati nel corso dei lavori 
del Congresso generale del pò 

f olo nel quale sono riuniti circa 
200 delegati II Congresso ha 

approvato la costituzione del 
nuovo Comitato generale del 
popolo ed ha annunciato che il 
nuovo segretario del Comitato, 
ovvero il primo ministro, sarà 
Umar Mustafa Al-Muntasir 
che prenderà il posto di Jadai-
lah Azzuz Al Talhi che è stato a 
sua volta nominato ministro 
degli Esteri II colonnello 
Gheddafì resta al suo posto di 
unico leader libico mantenendo 
la carica di «capo della rivolu 
zione» 

RDT 

Così la gente di Berlino 
guarda alla «perestrojka» 
Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Quasi In rispo
sta alle afferma?loni secon
do le quali la Rdt Intende di 
stan/iaril dal nuovo corso 
sov ittico, il Ntues Deu-
tsdìland ha pubblicalo ve
nerdì scorso per intero, In 
due fitte pagine («secondo 11 
testo fornito dalla Tass. av
vi rte I) giornale) Il discorso 
pronunciato da Gorbaclov al 
congresso dei sindacati so-
\ Ittici E stato anche annun
ciato che all'inizio di questa 
settimana forsegiàoggl sa
rà In tutte le librerie, pubbli
cala In fascicolo la relazione 
Integrale tenuta dal segreta
rio del Pcus al Plenum del Ce 
del gennaio scorso («tradu
zione del testo diffuso dalla 
Prawifì" precisano alla 
Dlete'Vcrlag la casa editri
ci) La relazione era apparsa 
f>ul giornali largamente rlas 
sunta 

Anche se qui 11 nuo\o cor
so in Urss non costituisce 
(.erto tema di quotidiana 
trattazione, I cittadini della 
Hdt si mostrano molto al
lenti e bene informali In 

una inchiesta volante, con
dotta per le strade di Berlino 
dalla televisione tedesca fe
derale -sulla nuova politica 
di Gorbaclov», numerosi cit
tadini hanno risposto «La 
trovo buona e ragionevole 
Spero che egli riesca a Im
porla e nessuno gliela mandi 
a monte» -Gli lego grandi 
speranze per una liberalizza
zione per l Unione Sovietica 
e forse anche per noi Ma da 
noi viene trattata ancora con 
molta prudenza» «Credo che 
si svilupperà qualcosa, pro
babilmente con successo» 
Un altro risponde «La trovo 
molto buona, ma non potrà 
essere trasferita negli altri 
paesi socialisti Noi qui nella 
Rdt abbiamo il nostro pro
prio status» Della stessa opi
nione una donna *b\, credo 
che l'uomo ha messo in moto 
parecchie cose per l'Unione 
Sovietica ma non creda che 
noi abbiamo bisogno di que
ste riforme» 

Per un giovane, della poli
tica gorbacioviana »la nostra 
gente potrebbe tagliarsene 
una fettina ma finora pare 
che se ne distami un po'» E 

altri ancora «C'è stata abba
stanza stagnazione, un bloc
co per tutto lo sviluppo, è as
solutamente necessario che 
accada qualcosa» «Gorba
clov ha avviato una cosa 
buona Potremmo un po' te
nerne conto anche noi, a mio 
parere Dovremmo produrre 
un po' più per noi stessi e 
non solo per 1 esportazione» 

Questo è un linguaggio 
nuovo, insolitamente franco, 
almeno in tv Soltanto uno 
degli Interrogati non ha vo
luto esprimersi Negli ultimi 
giorni, nel loro interventi 
pubblici 1 dirigenti della Rdt 
affermano con maggiore 
chiarezza la loro adesione al 
corso gorbaclovlano L'ha ri
petuto a Mosca il segretario 
del sindacati della Rdt, Har
ry Tisch, ed Hermann Axen, 
rtsponsablle per la politica 
estera eli il iSed ha dichiara
to al [ male spagnolo El 
Pait, che la Rdt non solo ap
poggia la nuova «politica so
ciale- dell Urss ma anche «la 
decisione di sviluppare a un 
livello più vasto la democra
zia socialista» 

Lorenzo Ma u gè ri 

190% E stando a uno studio 
condotto dalla Salomon Bro-
ther Ine sulle 33 principali 
banche americane — che 
hanno In passato concesso 
crediti per 51 500 milioni di 
dollari solo a Brasile, Messi
co, Argentina e Venezuela — 
dali'82 questi centri finan
ziari stanno incrementando 
il costo capitale In vista, ap
punto, del «passaggio a per
dita» di «significative porzio
ni» dei crediti derogati Una 
regola alla quale non sfuggo
no neppure le banche euro
pee e giapponesi, le quali, 
nella medesima prospettiva, 
avrebbero già congelato ol
tre la metà delle proprie ri
serve Con un paradosso, 
dunque, si può affermare 
che quanti ancora cercasse
ro la prova provata della Im
pagabi le del debito, facil
mente potrebbero trovarla 
proprio nella casa di chi, più 
di ogni altro, va sostenendo 
la necessità di pagarlo Le 
banche, In realtà, sanno be
nissimo che la crisi è irrisol
vibile sul piano strettamente 
finanziario E si comportano 
di conseguenza riducono al 
minimo 1 nuovi prestiti — 
nell'86 il complesso dei paesi 
del Terzo mondo ha ricevuto 
25mila milioni di dollari di 
nuovi crediti contro 1 60mlla 
pagati solo per interessi —, 
esigono 11 più duramente 
possibile 11 pagamento del 
debiti, e si preparano a rag
giungere la soglia della «im-
pagabllità* con il minor dan
no che le circostanze consen
tono 

Il caso della «operazione 
salvataggio» a favore del 
Messico e, in questo senso, 
ancora una volta esemplare 
Come è noto, un gruppo di 
circa cento banche continua 
a rifiutare ti proprio apporto 
finanziarlo, mantenendo 
grottescamente sulla carta 
quella che, a settembre, era 
stata enfaticamente definita 
«la più grande operazione fi
nanziarla del secolo* 

Le ragioni del rifiuto sono, 
pare, molteplici In alcuni 
casi, semplicemente, le ban
che In questione non esisto
no più perché fallite o per
ché assorbite da altri istituti 
che non ne riconoscono 1 

Precedenti impegni Inoltre, 
anno già venduto sottoco

sto le proprie quote di debiti 
— quelli del Brasile si posso
no piazzare al 75% del pro
prio valore nominale, quelli 
del Messico al 55, quelli del 
Perù al 20, quelli del Nicara
gua al 6 — e non intendono 
farsi nuovamente coinvolge
re in una operazione legitti
mamente considerata falli
mentare Ma più in generale, 
Il rifiuto risponde aduna ele
mentare filosofia meglio 
perdere sui vecchi crediti che 
accenderne di nuovi E a chi 
obietta che, in fondo, non si 
tratta in questo caso che di 
un pugno di banche piccole e 
medie — in tutto dovrebbero 
apportare non più di 300 del 
7700 milioni di dollari ri
chiesti agli istituti di credito 
privati — è bene ricordare 
che su questa linea, non più 
di qualche settimana fa, si è 
espresso anche 11 presidente 
della più grande corporazio
ne finanziaria americana, 
Citlcorp In realtà, più fragili 
economicamente e meno di
rettamente soggette alte 
pressioni politiche, le piccole 
e medie banche rivelano 
un'attitudine a tutto il siste
ma finanziarlo uscire dalla 
spirale impazzita» basta con i 
nuovi crediti 

Ma dopo la moratoria bra
siliana, la «minore vulnera
bilità» del sistema bancario 
presenta enormi punti di de
bolezza II primo punto è 11 
tempo Lo stesso studio della 
Salomon Brothers — che pu
re molti ritengono concepito 
«ad hoc» per tranquillizzare 
gli azionisti — ammette che 
per completare l'operazione 
•accumulo di nser\e» le ban
che hanno bisogno di altri 
due anni E che ancora oggi, 
11 «rischio di credito» e per I 
quattro maggiori istituti sta
tunitensi, pari al 126 8% del 
capitale combinato 

Il secondo punto sta nella 
stessa contradditorietà della 
situazione Per mantenere il 
rischio in termini accettabili 
le banche hanno assoluta 
necessita di mantenere le 
trattative nell ambito del 
•caso per caso-, allontanan
do la prospeltiva, brusca
mente attualizzata dall'Ini
ziatica del Brasile, della for
mazione di un «club dei debi
tori- Per dividere 11 fronte 
del debitori, tuttavia, è indi
spensabile che manifestino 
quella «flessibilità- alla quale 
il segretario al Tesoro Usa, 
James Baker, non rassegna
lo alla morte del suo plano, 
non cessa di invitarle ovvero 
che riaprano, sul ripudiato 
esempio brasiliano, le borse 
del credito Riaprire le borse 
del credito significa, di fatto, 
rinunciare alla strategia di 
•atterraggio morbido» messo 
inattodall'82adogg[ 

Massimo Cavallini 
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Tutto quel che avreste voluto sapere 
su energia e nucleare 

e che nessuno ha mal voluto raccontarvi 

Uno speciale di 40 pagine a cura 
dei/ manifesto e della Lega per l'ambiente 

In tutle le edicole 
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• Non avete il diritto di re
plica • Le ragioni dell'at
tuale crisi politica, le for
ze in campo, gli scenari 
possibili di Giuseppe 
Caldarola, Silvano An-
driani, Umberto Curi 

• Paris-Brasilia • Sono go
vernabili e come i nuovi 
conflitti economici in
ternazionali? di Marcello 
Villari, Maria Vittoria De 
Marchi, Luciana Castelli
na, Massimo Micarelli 

• Il comunismo ha un cuo
re antico - Un'inchiesta 
sui problemi aperti nella 
cultura marxista. 1) In
tervista a Mario Tronti 

• Ecco perché difendo le 
componenti • Prosegue il 
dibattito sulla rifonda
zione della Cgil di Otta
viano del Turco 
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Rileggere Gramsci 

Letture di Gramsci 

a cura di Antonio A Saninoci 
Gli interventi di autorevoli studiosi italiani e 

Mran eri ai tre convegni gramsciani una 
valida chiave d accesso alla figura politica e 

intellettuale di Gramsci a cmquant anni 
dalla morte 

L a 22 ouo 
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